
1 / 3

Data

Pagina

Foglio

21-08-2020
1+6ILMATTINO

Le campagne del Mattino

Il caso fondazioni bancarie
1195% dei fondi va al Nord
In 28 anni 40 miliardi di contributi: al Sud restano briciole
Marco Esposito

V enti a me. E uno a te. È difficile nel confronto Centronord-Mezzogiorno trovare qualcosa
di più sperequato (20 a 1) degli interventi delle fondazioni bancarie. Al Sud il 5%, briciole.

Apag. 6

PRIMA GUZZETTI
E ORA PROFUMO
HANNO AFFRONTATO
IL TEMA MEZZOGIORNO
CON INIZIATIVE EFFICACI
MA NON RISOLUTIVE

A presidente Acri, l'associazione delle fondazioni di origine bancaria, Francesco Profumo
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Fondazioni bancarie
trent'anni di egoismi:
Nord batte Sud 20-1
>La legge Amato-Carli è dell'agosto 1990 >Gli enti per ridurre il divario assegnano
il bilancio è di 40 miliardi di erogazioni 100 milioni alla «Con il Sud» di Borgomeo
L'INCHIESTA
Marco Esposito
Venti a me. E uno a te. È difficile
nei confronti Centronord-Mez-
zogiorno trovare qualcosa di più
sperequato (20 a 1) degli inter-
venti delle fondazioni bancarie.
Cioè degli ottantotto enti che in
Italia fanno della solidarietà, del
sostegno all'arte, alla cultura, al
sociale, alla sanità, alla ricerca la
propria nobile ragion d'essere.
Eppure le fondazioni provano, in
qualche modo, ad autocorregger-
si e a impegnarsi un po' di più
nell'Italia meridionale. Prima
sotto la guida di Giuseppe Guz-
zetti e adesso sotto quella di
Francesco Profumo. Ma è la loro
natura - le radici, la storia - a ren-
derle profondamente egoiste al
punto che i196% delle erogazioni
resta nella propria originaria ri-
partizione geografica. E così, per
fare un esempio tra mille, per il
santuario della Consolata di To-
rino la fondazione che trae origi-
ne dalla locale cassa di rispar-
mio stacca un assegno da un mi-
lione di euro mentre, per una
analoga iniziativa in favore del
complesso conventuale San Mi-
chele di Salerno, l'assegno della
locale fondazione è di 41.255 eu-
ro. Un ventesimo, anzi ancora
meno.
E le differenze, anno dopo an-

no, si accumulano e creano un
diverso capitale sociale. In ven-
totto anni le fondazioni hanno
erogato 40 miliardi di contributi
con la quota del Mezzogiorno
mai sopra il 5%. Al Nord si finan-
ziano a suon di milioni di euro
progetti pluriennali per accom-
pagnare i giovani al lavoro, resi-
denze per studenti, sostegni alle
strutture sanitarie, grandi inizia-
tive di recupero e valorizzazione

dei beni culturali, generosi ac-
cordi con le università. Al Sud ci
sono gli spiccioli per qualche
mostra.

Profumo, consapevole
dell'enormità del divario, il 18
giugno scorso ha riunito il consi-
glio direttivo dell'Acri, l'associa-
zione delle ex casse di risparmio,
e all'unanimità ha fatto votare
«nonostante le difficoltà che
stanno gravando su tutti i territo-
ri» la proroga per il 2021-2025
del contributo di 20 milioni l'an-
no alla Fondazione con il Sud, il
cui patrimonio in quindici anni è
arrivato a 419 milioni ed è ormai
di gran lunga la prima struttura
del Mezzogiorno, mentre per
esempio la Fondazione Banco di
Napoli conta un patrimonio di
109 milioni. Per fare un confron-
to, i due enti maggiori, cioè Cari-
plo e Compagnia di San Paolo,
vantano un patrimonio rispetti-
vamente di 6.841e di 6.065 milio-
ni di euro. Eppure storicamente
Banco di Napoli e Sanpaolo era-
no due istituti molto simili per
tradizione e dimensione. Com'è
possibile che dopo cinque secoli
di storia parallela, in una man-
ciata di anni l'istituto torinese
sia diventato sessanta volte più
ricco di quello partenopeo?
La storia delle fondazioni ban-

carie inizia esattamente trent'an-
ni fa, con la legge Amato-Carli
entrata in vigore nell'agosto
1990. Le banche pubbliche ven-
gono invitate a spezzarsi in due:
un ente che resta pubblico (la
fondazione) e una banca conferi-
tarfa in forma di Spa, controllata
al 100%. In Italia il primo ente
creditizio pubblico a trasformar-
si in fondazione-banca Spa è pro-
prio il Banco di Napoli, nel 1991.
Poi accadono due cose, entram-
be nel 1993: un referendum radi-

cale toglie al governo il potere di
nomina di presidenti e vicepresi-
denti nelle fondazioni, le quali ri-
spondono quindi solo a poteri lo-
cali; una crisi finanziaria azzop-
pa gli istituti di credito e spinge a
una serie di fusioni, con gli istitu-
ti del Nord che assorbono a uno a
uno prima le banche meridiona-
li e poi quelle romane. La fonda-
zioni bancarie, però, non seguo-
no le fusioni e restano cristalliz-
zate alla situazione del 1993 e
quindi per esempio la Fondazio-
ne Cassa di risparmio di Verona
Vicenza Belluno e Ancona conti-
nua a operare in favore di sole
quattro province anche se nel
frattempo è diventata azionista
di Unicredit e quindi vanta spor-
telli (e proventi) provenienti da
tutta Italia, comprese le ex Ban-
ca di Roma e Banco di Sicilia.
Aree d'attività fruttuose anche
perché ancora oggi le banche
prestano denaro a interessi più
elevati nel Meridione. In base
all'ultimo bollettino di Bankita-
lia il tasso medio alle imprese è
del 2,26% al Sud e quasi un punto
in meno al Centronord.

Inoltre le fondazioni, con le
grandi tutte del Nord, forti di un
patrimonio di 40 miliardi, nel
tempo hanno diversificato gli in-
vestimenti diventando socie del-
lo Stato nella Cassa depositi e
prestiti e quindi azioniste di Eni,
Poste, Terna, Italgas, Fincantí=
ri, Fintecna e presto di Autostrà
de. Tutte imprese di primo piano
con attività nazionali se non in-
ternazionali. Quindi al momen-
to di incassare i dividendi le fon-
dazioni guardano lontano, ma
quando viene il tempo di restitui-
re al territorio si affidano a pol-
verosi statuti storici e limitano il
baéino di riferimento a poche
province.

L'IMPEGNO DI BOLZANO
L'eccezione- la Fondazione con
il Sud - è però significativa. Per
tre ragioni. La prima è nei nume-
ri: senza la Fondazione con il
Sud la quota del Mezzogiorno
nelle erogazioni sarebbe appena
del 3,7% mentre così sale al 5,2%
cioè appunto a un ventesimo. La
seconda è nella sua origine: nel
2005 Guzzetti si convinse (e nel
2006 convinse i colleghi del
Nord) a realizzare qualcosa di
specifico per il Sud dopo una bat-
taglia ben coordinata tra il Matti-
no, i parlamentari meridionali di
qualsiasi schieramento e il presi-
dente rlell'TTnione indugi-dilli di
Napoli Gianni Lettieri. ««Il Proget-
to Sud - ammise Guzzetti al con-
gresso Acri di Bolzano il 22 giu-
gno 2006 - nasce come risposta a
chi, in una visione tipicamente
dirigista, riteneva che solo con
una imposizione di legge le fon-
dazioni avrebbero potuto con-
correre in misura maggiore al so-
stegno delle regioni meridiona-
li». Ma senza la minaccia di quel-
la legge, Guzzetti non si sarebbe
mai seduto per trattare al tavolo
aperto da Lettieri. II terzo punto
è forse il più importante: la Fon-
dazione con il Sud, partita in sor-
dina, con la guida di Carlo Borgo-
meo è diventata un'eccellenza
nazionale perché ha dimostrato
nei fatti che investire nelle infra-
strutture sociali e nel Terzo set-
tore del Mezzogiorno è possibile
e conviene, al punto che oggi
«Con il Sud» intercetta e gestisce
fondi nazionali, per cui finanzia
moltissime iniziative di rilievo,
anche al Nord. Quindi il Sud che
lotta, vince. E il Sud che vince,
funziona, Ecco perché quel mise-
ro ventesimo destinato al Mezzo-
giorno va corretto. Nell'interesse
di tutti.
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FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA A CONFRONTO
Esempi di progetti approvati

Ente

CENTRONORD

Patrimonio
milioni di euro

Esempio di progetto finanziato Importo in euro

Cariplo 6.841 Scuola Impresa Famiglia con Politecnico Milano 1.500.000

Sanpaoto 6.065 Articolo+1 Lavoro per i giovani a Torino 1.466.700

Cr Torino 2.224 ~ 1.000.000Restauro santuario Consolata di Torino

Cr Padova Rovigo 1.993 Culturalmente: sviluppo culturale, sociale e turistico ME 1.200.000

Cr Verona VC BL AN 1.725 Valore Territori: intersettorialità; sostenibitità; innovazione 15.300.000

MEZZOGIORNO

Sicilia 222 Il Kouros ritrovato i 93.400

Pescarabruzzo 206 Mostra Andrea Pazienza trent'anni senza 0 50.000

Caricai 79 Ciak... Un processo simulato per evitare un vero processo 17.000

B. Naz. Comunicazioni 62 La moneta a Elea/Vetia ~ 50.000

Cr Salernitana 40 Valorizzare il complesso conventuale di San Michele I 41.255
Fonte: elaborazioni del Mattino se dati Acri L'EGO - HUB

eal IL~MATTINO . .

I Napoli. riapre l'ospedale Covid

.,~w. naaca..
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Fondazioni bancarie
trent'anni di egoismi:
or latte 'ud 2O-I
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